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STAGIONE SPORTIVA 2012/2013
COMUNICATO UFFICIALE N° 541/C.D.T. 42 DEL 18 GIUGNO  2013



Comunicazioni del Comitato Regionale
Si comunica che l’indirizzo di posta elettronica della Commissione Disciplinare Territoriale è il seguente: 
disciplinare.sicilia@postalnd.it
2. Giustizia Sportiva
Decisioni della Commissione Disciplinare
La Commissione Disciplinare Territoriale costituita dall’Avv. Ludovico La Grutta, Presidente, dall’Avv. Francesco Giarrusso e dal Prof. Ugo Caldarella, Componenti, e dal  dott. Roberto Rotolo, con funzioni di Segretario, si è riunita il giorno 18 giugno 2013 ed ha assunto le seguenti decisioni. 
APPELLI
Procedimento n.191/A

U.S.D. CAMARO MESSINA (ME) avverso inibizione del sig. Aloisi Antonino fino al 31/05/2014 - Gara Play Off 3^ Cat. A.S.D. Atl. Messina/U.S.D. Camaro Messina del 1/6/2013 - C.U. 74/Me del 6/6/2013.

Con tempestivo reclamo del 7/6/2013 la Società U.S.D. Camaro Messina, in persona del suo delegato pro tempore, chiede la revoca dell'inibizione a carico del sig. Aloisi Antonino, Presidente della Società, in quanto assolutamente estraneo ai fatti addebitatigli. Argomento questo ribadito in sede di comparizione.

La Commissione Disciplinare Territoriale preliminarmente osserva che ai sensi dell'art. 35 n°1.1 del C.G.S. il rapporto dell'arbitro e quello degli assistenti fa piena prova circa il comportamento dei tesserati nel corso di una gara.

Dalla lettura di detti rapporti si evince, in maniera univoca e senza dubbio alcuno, che al termine della gara, dopo che la terna si era rifugiata nel proprio spogliatoio per sottrarsi al comportamento aggressivo e minaccioso posto in essere da alcuni tesserati dell'U.S.D. Camaro Messina, la porta di questo veniva sfondata con un calcio sferrato da un calciatore dell'U.S.D. Camaro Messina il quale si introduceva nello spogliatoio cercando di aggredire il direttore di gara.

Nel contempo si introduceva nello spogliatoio anche il sig. Aloisi Antonino che oltre ad essere il Presidente della Società era, nell'occasione, anche il dirigente accompagnatore, il quale si rivolgeva in modo minaccioso non solo nei confronti del direttore di gara ma anche nei confronti di uno degli assistenti nei cui confronti adottava anche un comportamento aggressivo, non riuscendo nel proprio intento per il pronto intervento dei sig.ri Battaglia Francesco (calciatore dell'U.S.D. Camaro Messina) e Conti Giuseppe (Collaboratore dell'U.S.D. Camaro Messina) che provvedevano ad allontanarlo.

In ragione di quanto sopra quanto sostenuto dalla reclamante non trova alcun riscontro negli atti ufficiali di gara.

Non di meno si ritiene che la sanzione così inflitta dal giudice di prime cure debba essere rideterminata in termini più equi in relazione ai fatti effettivamente posti in essere dall'Aloisi, dovendosi gli stessi inquadrare in un comportamento minaccioso ed aggressivo.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale, in parziale accoglimento del reclamo presentato, ridetermina l'inibizione a carico del sig. Aloisi Antonino fino al 31 dicembre 2013.

Senza addebito di tassa reclamo.
La Commissione Disciplinare Territoriale costituita dall’Avv. Ludovico La Grutta, Presidente, dall’Avv. Roberto Vilardo e dal dott. Pietroantonio Bevilacqua, Componenti, e dal  dott. Roberto Rotolo, con funzioni di Segretario, si è riunita il giorno 18 giugno 2013 ed ha assunto le seguenti decisioni. 

DEFERIMENTI
Procedimento n°142/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Città di Gaggi (dal 19/10/2012 cessate tutte le attività)

Sig. Muscolino Domenico (Presidente all’epoca dei fatti)

N°18 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di 2^ categoria 2011/2012.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 07/05/2013 prot. 11.1260  Proc.7 pf 12-13, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione Disciplinare Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionato di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno fatto pervenire memorie difensive. 
La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale, accertato che la Società A.S.D. Città di Gaggi dal 19/10/2012 ha cessate tutte le attività, applica:

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi tre a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Muscolino Domenico;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Bonsignore Vincenzo, Cavallaro Antonino, D'amore Antonino, D'amore Salvatore, Di Emanuele Alessandro, Giannazzo Salvatore, Giuffre' Federico, Iuculano Daniele, Leotta Ivan, Mirabella Rosario, Pappalardo Sebastiano, Russo Giuseppe (14/02/85), Russo Giuseppe (22/4/94), Russo Mario, Scalisi Gianluca, Tropea Fabrizio, Turnaturi Giampaolo, Zumbo Salvatore, tesserati per la società’ deferita all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°143/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Dagata

Sig. Dagata Angelo (Presidente all’epoca dei fatti)

N°23 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di 2^ categoria 2011/2012.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 07/05/2013 prot. 11.1261  Proc.7 pf 12-13, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione Disciplinare Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionato di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse ma hanno fatto pervenire memorie difensive (documenti in atti) dalle quali si rileva che:

i certificati medici  di n.18 calciatori trasmessi recano date di emissione del 06 e/o 13 dicembre 2011, rivelando pertanto che le visite mediche attestanti l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento sono state effettuate con notevole ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza;

manca la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva di n.5 dei 23 calciatori deferiti.
La Commissione Disciplinare Territoriale rileva conseguentemente che dall'esame della documentazione trasmessa emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando del tutto, per n.5 calciatori deferiti, la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva all’attività agonistica, ed essendo stata assolta con notevole ritardo la citata obbligatoria visita medica di idoneità per n.18 calciatori deferiti. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’ammenda di € 920,00 (novecentoventi/00) a carico della società A.S.D. Dagata (€ 40,00 x n.23  calciatori);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi tre a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Dagata Angelo;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Amore Salvatore, Battiato Davide, Cali Vincenzo, Caruso Isidoro Piero, Drago Piero, Indelicato Alessandro, Indelicato Gaetano, Linguanti Ivan, Lizzio Giuseppe, Miceli Fabio, Oiz Wajdi, Questorino Giuseppe, Ragonese Andrea, Ragonese Rosario, Randazzo Antonino, Ranno Federico, Rapisarda Agostino, Salamanca Salvatore, Spampinato Ivan, Speranza Marco, Valastro Andrea Eros, Viglianesi Salvatore, Villari Gianluca, tesserati per la società’ deferita all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°144/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Pol. Buterese E.Mattei

Sig. Felici Vincenzo (Presidente all’epoca dei fatti)

N°25 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di 2^ categoria 2011/2012.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 07/05/2013 prot. 11.1262  Proc.7 pf 12-13, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione Disciplinare Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionato di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno fatto pervenire memorie difensive. 
La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’ammenda di € 1.000,00 (mille/00) a carico della società A.S.D. Pol. Buterese E.Mattei (€ 40,00 x n.25  calciatori);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi tre a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Felici Vincenzo;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Amico Cataldo, Andronachi Mihaita, Attardo Agostino, Cammalleri Rocco (11.11.83), Cammalleri Rocco (31.8.85), Cavaleri Cristian, Di Franco Dario Roberto, Di Stefano Cristian, Donzella Rocco, Esposito Ferrara Enrico, Ferrante Carmelo, Gangitano Ferdinando, Italiano Angelo, La Marca Alessandro, La Marca Salvatore, Li Pomi Nunzio, Mondo Alessandro, Palmeri Agostino, Palmeri Santo Vincenzo, Petrolio Salvatore, Provinzano Rocco, Puci Giuseppe, Rinaldo Massimiliano, Tascone Carmelo, Vespa Crispino, tesserati per la società’ deferita all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°145/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Santa Caterina Villarmosa

Sig. Inglisa Marco (Presidente all’epoca dei fatti)

N°3 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di 2^ categoria 2011/2012.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 07/05/2013 prot. 11.1263  Proc.7 pf 12-13, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione Disciplinare Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionato di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno fatto pervenire memorie difensive. 
La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’ammenda di € 120,00 (centoventi/00) a carico della società A.S.D. Santa Caterina Villarmosa (€ 40,00 x n.3  calciatori);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi uno a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Inglisa Marco;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Arena Salvatore, Di Natale Sebastian, Ilardo Rosario Domenico, tesserati per la società’ deferita all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°146/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Sortino Calcio

Sig. Guglielmini Vincenzo (Presidente all’epoca dei fatti)

N°3 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di 2^ categoria 2011/2012.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 07/05/2013 prot. 11.1264  Proc.7 pf 12-13, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione Disciplinare Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionato di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno fatto pervenire memorie difensive. 
La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’ammenda di € 120,00 (centoventi/00) a carico della società A.S.D. Sortino Calcio (€ 40,00 x n.3  calciatori);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi uno a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Guglielmini Vincenzo;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Di Stefano Alvaro, Manolio Andrea, Matarazzo Giuseppe, tesserati per la società’ deferita all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°147/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Sporting Eubea

Sig. La Spada Paolo Antonio (Presidente all’epoca dei fatti)

N°3 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di 2^ categoria 2011/2012.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 07/05/2013 prot. 11.1265  Proc.7 pf 12-13, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione Disciplinare Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionato di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno fatto pervenire memorie difensive. 
La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’ammenda di € 120,00 (centoventi/00) a carico della società A.S.D. Sporting Eubea (€ 40,00 x n.3  calciatori);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi uno a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. La Spada Paolo Antonio;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Brullo Vincenzo, La Rocca Sebastiano, Polizzi Emanuele, tesserati per la società’ deferita all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°148/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Tre Fontane

Sig. Russo Giuseppe (Presidente all’epoca dei fatti)

N°3 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di 2^ categoria 2011/2012.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 07/05/2013 prot. 11.1266  Proc.7 pf 12-13, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione Disciplinare Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionato di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno fatto pervenire memorie difensive. 
La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’ammenda di € 120,00 (centoventi/00) a carico della società A.S.D. Tre Fontane (€ 40,00 x n.3  calciatori);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi uno a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Russo Giuseppe;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Cirillo Giuseppe, De Luca Dario, Naili Khalifa, tesserati per la società’ deferita all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°149/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società Pol. D. Contessa Entellina

Sig. Filippone Michele (Presidente all’epoca dei fatti)

N°20 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di 2^ categoria 2011/2012.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 07/05/2013 prot. 11.1267  Proc.7 pf 12-13, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione Disciplinare Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionato di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno fatto pervenire memorie difensive. 
La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’ammenda di € 800,00 (ottocento/00) a carico della società Pol. D. Contessa Entellina (€ 40,00 x n.20  calciatori);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi tre a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Filippone Michele;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Bucalo Vincenzo, Buttafuoco Butera, Cannizzaro Giovanni, Cannizzaro Giusto, Cardella Mariano, Cuccia Simone, Cuccia Vincenzo, Cusimano Salvatore, Di Palermo Bernardo, Ferrara Nicolò, Galati Lorenzo, Girgenti Mario, Labruzzo Andrea, Leone Leoluca, Maniscalco Nicola, Mirabile Leoluca, Pecoraro Carmelo, Russo Vincenzo, Stranci Antonino, Verardo Salvatore, tesserati per la società’ deferita all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°150/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società Pol. Sutera A.S.D.

Sig. Di Francesco Onofrio (Presidente all’epoca dei fatti)

N°4 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di 2^ categoria 2011/2012.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 07/05/2013 prot. 11.1268  Proc.7 pf 12-13, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione Disciplinare Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionato di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse, facendo pervenire nota giustificativa dell’assenza sottoscritta dal Presidente della società.

Nel merito delle memorie difensive inoltrate nei termini di rito, si rileva la infondatezza delle stesse per i seguenti motivi:

a) la notifica ai calciatori Baldone Giuseppe e Rubino Angelo è stata regolarmente effettuata ai sensi dell’articolo 38 comma 8 lett. c) del C.G.S. che prevede l’invio della comunicazione “presso la sede della società di appartenenza al momento della commissione del fatto”;

b) per quanto riguarda la posizione dei calciatori Rubino Angelo e Mingoia Enzo Biagio, tesserati nella seconda parte della stagione sportiva 2011-2012, era dovere e responsabilità della Pol. Sutera A.S.D.  accertarsi che i due calciatori fossero in possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva e, in mancanza di tale documentazione, farsi carico dell’adempimento di tale obbligo imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali sia dalla normativa sportiva;

c) i calciatori Baldone Giuseppe e Morreale Giuseppe, per i quali la certificazione è scaduta il 23/10/2011, come sostenuto dalla stessa Pol. Sutera A.S.D., sono comunque risultati sprovvisti della certificazione medica per il prosieguo della stagione sportiva 2011-2012, motivo del deferimento del Presidente Federale, con conseguente inadempimento dei citati obblighi di legge e di normativa sportiva; 

d) la mancata allegazione agli atti del procedimento di referti arbitrali e distinte di gara  non ha alcuna valenza giuridica tenuto conto che a norma delle citate disposizioni i tesserati di ogni società sono tenuti a sottoporsi a visita medica al fine dell’accertamento dell’idoneità sportiva, e tale accertamenti vanno ripetuti ogni anno;

e) il fatto che la Pol. Sutera A.S.D. dopo la comunicazione del deferimento ha subito sottoposto i calciatori a visita medica, non è in alcun modo esimente degli addebiti ascritti a tutti i soggetti deferiti.

La Commissione Disciplinare Territoriale rileva conseguentemente che dall'esame della documentazione allegata agli atti ed alla luce delle memorie di difesa inviate dalla Pol. Sutera A.S.D., emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. 

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’ammenda di € 160,00 (centosessanta/00) a carico della società Pol. Sutera A.S.D. (€ 40,00 x n.4  calciatori);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi uno a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Di Francesco Onofrio;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Baldone Giuseppe, Mingoia Biagio Enzo, Morreale Giuseppe, Rubino Angelo, tesserati per la società’ deferita all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°151/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società Pol. D. S.Alessio

Sig. Costa Domenico (Presidente all’epoca dei fatti)

N°3 calciatori meglio indicati in dispositivo.

Campionato di 2^ categoria 2011/2012.

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 07/05/2013 prot. 11.1269  Proc.7 pf 12-13, il Presidente Federale della F.I.G.C. ha deferito a questa Commissione Disciplinare Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionato di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse né hanno fatto pervenire memorie difensive. 
La Commissione Disciplinare Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle norme di leggi statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

La Commissione Disciplinare Territoriale applica:

l’ammenda di € 120,00 (centoventi/00) a carico della società Pol. D. S.Alessio (€ 40,00 x n.3  calciatori);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi uno a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Costa Domenico;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori La Monica Salvatore Simone, Rigneri Mirko, Sturiale Letterio, tesserati per la società’ deferita all’epoca dei fatti.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Il Presidente della Commissione 
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                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta
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